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�� I numeriI numeri
�� “quantità”“quantità”
�� “qualità”“qualità”

0,250,250,25% SULLA POPOLAZIONE MINORILE RESIDENTE

667.922650.045633.725Popolazione minorile residente                                  
(al 01/01 dell’anno successivo)

1.655 1.615 1.614TOTALE AFFIDI

TOTALE AFFIDI AL 
31/12/2008          

(dato provvisorio)

TOTALE AFFIDI 
AL  31/12/2007

TOTALE AFFIDI 
AL 31/12/2006

Bambini e ragazzi in affido al 31/12.  Anni 2006-2007-2008

Servizio Politiche Familiari
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�� I numeriI numeri
�� “quantità”“quantità”
�� “qualità”“qualità”

Servizio Politiche Familiari

10097,512,4910072,4127,59
% affidi part-time e 
tempo pieno per 
tipologia affido 

1.655 
441430111.214879335

REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA

TOTALE 
AFFIDI 

PARENTALI

AFFIDI 
PARENTALI 

TEMPO PIENO

AFFIDI 
PARENTALI 

TEMPO PARZIALE 

TOTALE AFFIDI 
ETEROFAMILIARI

AFFIDI 
ETEROFAMILIAR
I TEMPO  PIENO

AFFIDI 
ETEROFAMILIARI 

TEMPO  PARZIALE

AFFIDI PARENTALIAFFIDI ETEROFAMILIARI

TOTALETIPOLOGIA AFFIDO

Bambini e ragazzi in affido per tipologia di affido part-time e tempo pieno al 31/12/2008
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�� I numeriI numeri
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�� “qualità”“qualità”

Servizio Politiche Familiari

10063,2736,7310058,2441,76
% affidi parentali e 
giudiziali per tipologia 
affido 

1.655 
4412791621.214 707507REGIONE 

EMILIA-ROMAGNA

TOTALE 
AFFIDI 

PARENTALI

AFFIDI 
PARENTALI 
GIUDIZIALI

AFFIDI 
PARENTALI 

CONSENSUALI

TOTALE AFFIDI 
ETEROFAMILIARI

AFFIDI 
ETEROFAMILIARI 

GIUDIZIALI

AFFIDI 
ETEROFAMILIARI 

CONSENSUALI

AFFIDI PARENTALIAFFIDI ETEROFAMILIARI

TOTALE

TIPOLOGIA AFFIDO

Bambini e ragazzi in affido per tipologia di affido consensuale e giudiziale al 31/12/2008
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�� La normativa nazionale attualeLa normativa nazionale attuale
�� “carenze”“carenze”

-- giudici tutelari giudici tutelari 
-- consolidamento dei servizi dedicaticonsolidamento dei servizi dedicati
-- interventi preventivi per evitare l’allontanamentointerventi preventivi per evitare l’allontanamento
-- “recupero” delle famiglie d’origine“recupero” delle famiglie d’origine
-- accompagnamento alle famiglieaccompagnamento alle famiglieaffidatarieaffidatarie
-- comportamento dei tribunali per i minorennicomportamento dei tribunali per i minorenni

�� “opportunità”“opportunità”
-- diritto all’ascolto del minorediritto all’ascolto del minore
-- diritto all’assistenza legale sia per il minore che per i genitdiritto all’assistenza legale sia per il minore che per i genitori ori 
-- introduzione del principio del contraddittorio sin dall’inizio introduzione del principio del contraddittorio sin dall’inizio del del 

procedimento diprocedimento diadottabilità adottabilità 
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�� Le ideeLe idee
�� Una risposta impegnativa ed accurata Una risposta impegnativa ed accurata 
�� Una risposta più affermata che praticataUna risposta più affermata che praticata
�� Una risposta che coinvolge più soggetti Una risposta che coinvolge più soggetti 

nel rispetto reciproconel rispetto reciproco
�� Una risposta tra le tante possibili e Una risposta tra le tante possibili e 

necessarie per i “cittadini in crescita” in necessarie per i “cittadini in crescita” in 
difficoltàdifficoltà
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�� Attenzione ai diritti e ai bisogni del minoreAttenzione ai diritti e ai bisogni del minore
�� Attenzione alla famiglia di origineAttenzione alla famiglia di origine
�� Valorizzazione e riconoscimento delle funzioni svolte dalla famiValorizzazione e riconoscimento delle funzioni svolte dalla famigliaglia

affidatariaaffidataria
�� Rilevanza del ruolo e della responsabilità dei servizi dell’enteRilevanza del ruolo e della responsabilità dei servizi dell’entelocalelocale
�� Affermazione del principio diAffermazione del principio disussidiarietàsussidiarietàcon le associazioni.con le associazioni.
�� Progetto educativo partecipatoProgetto educativo partecipato
�� Informazione e SensibilizzazioneInformazione e Sensibilizzazione
�� FormazioneFormazione
�� MonitoraggioMonitoraggio
�� Affidi assistenziali e Affidi giudiziari Affidi assistenziali e Affidi giudiziari 
�� “Tipologie” dell’affidamento familiare“Tipologie” dell’affidamento familiare
�� Durata dell’affidamento familiare (24 mesi)Durata dell’affidamento familiare (24 mesi)
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OrizzontiOrizzonti

�� Affidamento familiare e “familiarità”Affidamento familiare e “familiarità”
�� L’affidamento familiare si propone come luogo di normalità delleL’affidamento familiare si propone come luogo di normalità delle

relazioni, sia parentali e familiari che sociali. Familiarità sirelazioni, sia parentali e familiari che sociali. Familiarità significa gnifica 
il vivere di tutti i giorni nell’affettività calda delle relazioil vivere di tutti i giorni nell’affettività calda delle relazioni ni 
personali; senza questo ‘personali; senza questo ‘calore’calore’nessuno può crescere, svilupparsi, nessuno può crescere, svilupparsi, 
costruire la propria identità.costruire la propria identità.

�� Valore istituzionale Valore istituzionale 

�� Valore culturale Valore culturale 

�� Valore socialeValore sociale
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PercorsiPercorsi

��A livello nazionaleA livello nazionale
Materiali e schede su www.minori.Materiali e schede su www.minori.itit

��A livello regionaleA livello regionale
�� L.R. n. 14/2008  “Norme in materia di politiche L.R. n. 14/2008  “Norme in materia di politiche 

per le giovani generazioni”per le giovani generazioni”
�� Titolo II capo V della legge “Diritto del bambino a una famigliTitolo II capo V della legge “Diritto del bambino a una famiglia e all'accoglienza”  (art. 30 e 31)a e all'accoglienza”  (art. 30 e 31)

�� DGR 11 giugno 2007, n.846 “Direttiva in materia di affidamento fDGR 11 giugno 2007, n.846 “Direttiva in materia di affidamento familiare e amiliare e 
di accoglienza in comunità di bambini e ragazzi” di accoglienza in comunità di bambini e ragazzi” 
�� Istituisce il Coordinamento tecnico provinciale per Infanzia e Istituisce il Coordinamento tecnico provinciale per Infanzia e l’adolescenzal’adolescenza
�� Approva il programma provinciale per la promozione delle politiApprova il programma provinciale per la promozione delle politiche di accoglienza e tutela integrato che di accoglienza e tutela integrato 
con i Piani di Zonacon i Piani di Zona
�� Realizza iniziative di promozione della cultura dell’accoglienzRealizza iniziative di promozione della cultura dell’accoglienza, attenzione all’affidamento familiarea, attenzione all’affidamento familiare
�� Promuove la formazione delle persone disponibili all’affidamentPromuove la formazione delle persone disponibili all’affidamento familiareo familiare
�� Delinea un sistema di accoglienza abbastanza strutturatoDelinea un sistema di accoglienza abbastanza strutturato
�� Definisce una metodologia di lavoro integrato tra le Equipe deiDefinisce una metodologia di lavoro integrato tra le Equipe deiserviziservizi
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�� L’affidamento familiare è, oggi ancor più di L’affidamento familiare è, oggi ancor più di 
ieri, una sfida forte per le famiglie e per tutta la ieri, una sfida forte per le famiglie e per tutta la 
società.società.

��È un’opportunità di ricerca di una reale e È un’opportunità di ricerca di una reale e 
concreta accoglienza e solidarietà, di una vera concreta accoglienza e solidarietà, di una vera 
attenzione al bene dei bambini e delle attenzione al bene dei bambini e delle 
bambine, che sono “minori cittadini”, cioè bambine, che sono “minori cittadini”, cioè 
“cittadini in crescita” e non “cittadini minori”.“cittadini in crescita” e non “cittadini minori”.

...e adesso 
...lavoriamo insieme!

...e adesso 
...lavoriamo insieme!


